
Nuova Pac: domande entro il 15 maggio, con
l'Akis la Coldiretti supporterà gli agricoltori
Entro il 15 maggio, salvo proroghe, gli agricoltori devono presentare la domanda unica per i
contributi della Pac (Politica agricola comune) 2023-2027. Si tratta del primo anno di applicazione
della nuova Pac che dispone di un budget di 37,5 miliardi in cinque anni. Le risorse hanno subito
una limatura, ma è stata una battaglia dura preservare il tesoretto per gli agricoltori. Si era infatti
partiti dalla prima proposta della Commissione europea che prevedeva una decurtazione del
30%. Che all’Italia sarebbe costato un taglio di 7 miliardi. Ma anche grazie al pressing della
Coldiretti, alla fine la riduzione delle disponibilità nei setti anni è stata limitata al 2%. Ci sarà un
riallineamento degli aiuti, nel senso che potrebbe subire un ridimensionamento chi ha un premio
storico superiore alla media, mentre ci guadagnerà chi lo ha più basso. Una novità è
rappresentata dagli eco schemi e cioè gli aiuti economici destinati agli agricoltori che adottano
pratiche che impattano positivamente sul clima e l’ambiente. Grazie al lavoro della Coldiretti la
definizione degli impegni, demandata agli Stati membri, ha reso possibile il coinvolgimento della
più ampia platea di agricoltori. Novità importanti per i giovani ai quali è destinato il 2% delle
risorse e per la gestione del rischio. L’Italia infatti, prima tra gli Stati membri, ha introdotto una”
assicurazione” per tutti gli agricoltori che incassano i contributi Pac. L’Italia ha deciso di destinare
i premi accoppiati (500 milioni) ai settori dove c’è una concentrazione di imprese che subiranno
una riduzione dei titoli. Sono importanti nella nuova Pac anche gli interventi dello Sviluppo rurale
che spaziano dall’agricoltura di precisione a quella biologica fino alla tutela della biodiversità. E
comunque il secondo pilastro è integrato con il primo (aiuti diretti). La Pac resta comunque
un’architettura complessa che richiede un adeguato supporto agli agricoltori che Coldiretti è
pronta a offrire. La nuova sfida si chiama “Akis” e cioè il Sistema della conoscenza e
dell’innovazione in agricoltura che consentirà di garantire consulenza e servizi avanzata. Il Punto
pubblicherà dalla prossima settimana i quesiti che più frequentemente sono stati posti dai soci
Coldiretti su un ampio ventaglio di problematiche legate alla nuova Pac.  

 


